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Annunciato il programma del XIX Festival 

Spoleto punta 
a spettacoli di 
tipo «totale » 

Pesante ma non troppo la situazione 
finanziaria - Apertura il 23 giugno 
con «La dama di picche» di Ciaikovski 

le prime 
Musica pop 

Gentle Giant 
Il .< gigante gentile > o qual 

cun altro, che importanza può 
avere'.-* Al di là dello spetta­
colo in sé e per sé. infatti, il 
concerto del gruppo britanni 
co Gentle Giani l'altra «era 
al Palasport in sostegno de. 
terremotati friulani ha regna­
to il ripristino, timido ma non 
troppo, della cosiddetta sta­
gione pop sulle scene italiane. 

Contestazioni aspre, sempre 
legittime ma spesso irragio­
nevoli e talvolta addirittura 
provocatorie per il loro carat­
tere deviante rispetto a prò 
blemi ed esigenze reali dei 
giovani, avevano fatto sì che 
manifestazioni di questo tipo 
non si svolgessero più per mo­
tivi purtroppo congrui di «or­
dine pubblico». Kra dalla tri­
stemente famosa, apocalittica 
serata in cui il Palasport ven­
ne devastato da scalmanali 
m borghese e in divisa prima 
di un'esibizione del chitarrista 
statunitense Lou Reed che un 
organizzatore privato (allora 
come ora. si t ra t ta sempre del 
«discusso» David Zard) non 
si prendeva la briga di allesti­
re un concerto pop. 

Forse perché il pensiero an­
dava al Friuli, forse per l'e­
sborso indubbiamente conte­
nuto (1.500 lire), fatto sta che 
il grido «ridateci la musica! » 
non s'è udito, e gli «atleti da 
cancello » si sono cimentati 
nelle loro acrobazie con una 
punta di pudore. Una volta al­
l'interno. i ragazzi si sono ri­
trovati con piacere e la lun­
ga « yacanza » ha permesso 
loro di sdrammatizzare con 
borprendente ironia l'enfasi di 
un liard rock, quello dei Gen­
tle Giant. ormai irrimediabil­
mente datato, soffocato da 
troppo meccaniche ed eteroge­
nee elaborazioni. Era buflo 
vedere Derek Shulman, Ray 
Shulman, Kerry Minnear. Ga-
ry Green e John Weathers co­

si condizionati dagli umori del 
pubblico, almeno quanto que­
st 'ultimo lo fu in occasione 
delle loro non raramente pre­
testuose se non subdole inveì -
sioni di tendenza. Altro che 
domatori! 

Chissà, può darsi clic i con­
certi riprenderanno in pianta 
stabile, perchè se certi feno­
meni si vanno spegnendo, il 
«movimento» (cioè i giovani 
che discutono, confrontano. 
creano, giudicano) esiste, non 
è mai morto. Chissà, forse tut 
ti hanno ormai capito che le 
mistificazioni e lo sfrutta­
mento dell'industria culturale 
non si combattono con « que­
stioni di prezzo » ma con scel­
te e proposte radicali, oppure 
persino con lo sfottò. 

d. g. 

« I danzatori 
scalzi » 

all'Aventino 
Da stasera a! 13 giugno, il 

Tentro all 'aperto dell'Acca­
demia nazionale di danza 
(Largo Arrigo VII. n. 5 -
Aventino) ospiterà una se­
r e di spettacoli di danza mo­
derna. interpretati dal gru;> 
pò romano / danzatori scal­
zi. fondato dalla coreografi 
e ballerina Patrizia Cerroni. 

Saranno presentati, nuovi 
per Roma. : balletti Apotro-
pta su musica di Frank Zap­
pa. Selfmirror e HM.\t.... su 
musica di John Cage, Conca­
tenazioni e U.H.F.. su musica 
di Mauro Bortolo", ti 

/ danzatori scalzi arrivano 
• Roma provenienti da una 
Intensa e applaudii.* tournee 

Il Festiva! de: due mon­
di ha annunciato ieri il de 
Unitivo programma della .sua 
XIX edizione. C'è stata una 
conferenza stampa (ne'.la Sa­
la Casella, messa a disposi­
zione dall'Accademia filarmo­
nica romana), una volta tan­
to meno piagnucolosa de! so­
lito por quanto nguatda 
raspollo finanziario della ma­
nifestazione. 

Romolo Valli, direttore ar­
tistico del Festiva!, ha prete­
rito lar parlare la realtà. K' 
abilissimo: ogni anno « reci­
ta » un monologo |>er il Fe­
stival. 

Dando 'alle geremiadi, ha 
detto Valli, sul Festiva! in­
combe la crisi, i costi si so­
no raddoppiati, e si è mes­
sa mille anche per i paga­
menti in dollari, come per i 
depositi da lasciare nelle 
banche. La crisi valutaria ha. 
infatti, imposto al Festival le 
norme che andrebbero bene 
soprattutto jx-r gli specula­
tori. 

A poco a poco. però. Ro­
molo Valli ha tessuto le lo­
di del Festival che in dician­
nove anni ha approntato ben 
quattrocentoquindici produ­
zioni. facendo registrare un 
deficit complessivo di soltan­
to centoventi milioni di lire. 
Potessero averli e potessero 
smetterla con gli interessi 
passivi, sarebbe il modo mi­
gliore per prepararsi al Fe­
stival prossimo, che è quello 
dei venti anni e che ha per 
portalortuna il numero venti. 

Romolo Valli ha tat to rim­
balzare il 20 del prossimo Fe­
stival su! prossimo. 20 di giu­
gno. spingendosi a condizio­
nare la salvezza del Festival 
dalla salvezza de! Paese, qua­
le appunto dovrà scaturire 
dalle imminenti elezioni. 

Respinte le proposte di ri­
nuncia, di forfait, di sposta­
mento di date, il Festival — 
ha continuato Romolo Val­
li — tra difficoltà enormi, ha 
varato il XIX cartellone. Co­
me al solito, non c'è «eti-
chett.v » che lo contraddi­
stingua. ma l'impegno per la 
sopravvivenza ha dato al Fe­
stival di quest 'anno (23 giù 
gno-11 luglio) un comune 
denominatore a tutte le sue 
att ività: la musica, il ballet­
to e il teatro comportano 
realizzazioni di spettacoli « to­
tali », nei quali musica, bal­
letto e teatro si completano 
a vicenda. 

Si è cercato, poi, di dare 
una più vasta risonanza al­
le manifestazioni, ed è per 
questo che il Teatro Roma­
no (capace di contenere due­
mila spettatori) sarà per 17 
giorni su 19 lo spazio princi­
pale del festiva!. 

L'inaugurazione è fissata 
per il 23 giugno con l'opera 
di Ciaikovski, La dama di 
picche (Teatro Nuovo, con 
repliche 11 26 e il 29 e poi il 
2, 4. 6. 8 e 10 luglio). 

Filippo Sanjust, del quale 
sono la regia, le s,rcnc e i 
costumi, ha annunciato che 
l'opera sarà eseguita nell'edi­
zione integrale." senza tagli. 
Sanjust ha ricordato la sua 
collaborazione con Luchino 
Visconti, che fu un prot.igo 
nista delle prime edizioni del 
Festival di Spoleto (Mac-
beth e Duca D'Alba), e ha 
annunciato !a partecipazione 
di Magda Olivero tra una 
schiera di giovani ma ferra­
tissimi cantanti . 11 tenore 
ha. in quest'opera di Ciai­
kovski. difficoltà tre volte 
maggiori di quelle che Puc­
cini riserverà a Cavaradceòi, 
nella Tosca. Per la prima 
volta un direttore italiano 
inaugurerà il Festiral: Gui­
do Aimone Marsan. 

K Tnom.is Schippers? 
Schippers — ha spiegato 

Romolo Vaili o chi era sulle 
spine per saperlo — non ha 
potuto più mantenere l'impe­
gno di direttore musicale del 
Festiva! o. per lo meno. Me­
notti ha ritenuto che «ili im­
pegni di Schippers non tes­
sero più compatibili con quel­
li derivanti dalle cure che f> 
Festival nch.ede. 

Non si è ben capito, ma 
pare che Menotti abbia li­
quidato Schippers al qua'e 
sono stati indirizzai: auguri 
e voli per il ritorno all'ovile. 

Schippers sarà direttore 
ospite. ma tant 'è. per questa 
volta è del tut to assente. Il 
concerto di chiu-vj-a. in piaz­
za. VII lucrilo, sarà intatti 
diretto da G:^>eppc P.v.mé 
( tanto per cam'vire . verrà 
riproposta la Me<<n da re­
quiem. d: Verdi» 

Gian Carlo Menotti — e 
for^c non e ma: s-icct^-o 

j prima — non è intervenuto 
i alla conferenza-stampa, per 
I impegni di lavoro a New 

York. 
I 11 teatro musicale avrà al­

tre occasioni, al Caio Melis­
so (dn! 26 al 29) dove si rap­
presenteranno L'imperatore 
dell'Atlantide, di Viktor UH-
tnann (quattro scene compo­
ste nel 1944 in un campo di 
prigionia nazista). Paolino. 
la giusta rausti e una buona 
ragione, di Alberto Bruni Te­
deschi. // rutto di Lucrezia, 
di Benjamin Hritten (29 giu­
gno, 3, 4, C e (( luglio). 

11 teatro, che si avvarrà 
di larghi apporti musicali, 
avrà ben trenta spettacoli: 
n<-ve por Le neveu de Ra-
menu (>< 11 nipote di Ra-
meati.)), di Diderot (dialo­
go tra due personaggi: il fi­
losofo e l'artista) in lingua 
francese, regista Jean-Marie 
Simon: sei al Caio Melisso 
per Mummenschanz, spetta­
colo gestuale con maschere 
e mimi: nove per Umubatha 
al Teatro Romano, che è 
uno spettacolo Zulù, rievo­
cante il Macbetli e che for­
tunosamente si è riusciti ad 
avere (le tribù che vi parte­
cipano. dopo le rappresenta­
zioni a Londra di qualche 
anno fa. si erano sporse nel 
loro territorio africano); cin­
que al Teatro Nuovo per I-a 

qattn Cenerentola. Questo 
spettacolo, ideato, scritto e 
musicato da Roberto De Si­
mone. vuole essere, come ha 
spiegato l'autore, un supera­
mento dei tatti folcloristici e 
melodrammatici che hanno 
finora caratterizzato le esi­
bizioni della Nuova compa­
gnia di c in to popolare, la 
quale sarà integrata da altri 
cantori e avrà anche un 
complesso strumentale. Con 
la Calzone di Zeza. De Si­
mone tentò nià lo spettacolo. 
ma ora vuole superare la 
« teatralizzazione ritualizza­
ta ». rifacendosi al mondo 
onirico, attraverso il quale 
cercherà di scoprire che cosa 
c'è dietro certe tradizioni. 

Uno spettacolo particolare 
— Pitture e Megalopolis — 
sempre al Teatro Romano 
(tre rappresentazioni in an­
teprima assoluta per l 'Italia). 
ha, poi, annunciato Herbert 
Pagani, lasciando intravede­
re un'apocalisse della nostra 
civiltà di macchine apparen­
temente perfette e infallibi­
li. realizzata con i più nuo­
vi mezzi audio visuali. 

La danza avrà il grosso ne­
gli spettacoli del balletto di 
Stoccarda (cento elementi) 
che presenta, tra l'altro La 
sagra della vnmavera, di 
Stravinski (Teatro Nuovo: 
24. 25. 26. 27 giugno e 1Q lu­
glio). Al Caio Melisso si esi­
birà il Pilobolus Dance Thea-
tre (10 e 11 luglio), che vuole 
accostare la nascita dei fun­
ghi alla fioritura di movi­
menti che può produrre il 
corpo umano: a! Teatro Ro­
mano si avranno (29 e 30 
giugno) le danze de! carne­
vale di Trinidad e Tobago. 
riunite nello spettacolo .-1»i-
bakaila. 

I concerti del mezzogiorno 
saranno dedicati a musiche 
pressoché Ineseguibili, con la 
partecipazione di virtuosi, 
mentre la <t Maratona musi 
cale» è incentrata sulla pro­
duzione di Gershwin. Valo­
rizzando l'idea — e andò be­
nissimo. Io scorso anno, con 
i concerti d: Boris Pe'ruscian-
^k: — di far suonare : vin­
citori di concorsi, il Festival 
presenta il pianista polacco 
Krzysztian Zimerman. vin­
citore dei Concordo Chopin 
di Varsavia 

e. v. 
XrLI.A FOTO: Romolo Valli 
durante '.a conferenza stampa 
ne'I.'i f/ua'e e sf.i.'o annuncia­
to il prarjrumma del Festival. 

Per la prossima stagione lirica 

La Biennale collaborerà 
con il Teatro La Fenice 
La ricerca di un effettivo coordinamento tra i vari enti culturali citta­
dini è stata al centro di un convegno sulle strutture teatrali a Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 8 

Per la prima volta nella 
lunga storia del Teatro La 
Fenice di Venezia, il cartel­
lone della prossima stagione 
musicale accoppierà alla fir­
ma dell'ente lirico quella del­
la Biennale. Ancora sulla Fe­
nice: alcuni studenti del cor­
so di scenografia dell'Acca­
demia di Belle Arti hanno 
collaborato con il pittore Vit­
torio Basaglia nell'allestimen­
to della scenografia in una 
recente riedizione del Man-

Nino Kurgankina 
ai corsi di danza 

VENEZIA. 8 
Nina Kurgankina. presti­

giosi danzatrice del Bolscioi 
formatasi al teatro Kirov di 
Leningrado sarà presente a 
Venezia, dove darà lezioni a-
gli allievi dell'Accademia del­
la danza, organizzata dalla 
Biennale di Venezia, in col­
laborazione con il Teatro La 
Fenice e la Fondazione Cini. 

I corsi dell'Accademia di 
danza si svolgeranno a Vene­
zia dal 28 giugno al 18 lu­
glio sotto la direzione di Ma­
rio Porcile e Serge Lifar. Ol­
tre alla Kurgankina e a Li­
far, docenti dei corsi saran­
no: Jorge Garcia (classico); 
Susanna Egri. Roland Petit 
(classico - moderno); Lilavati 
(stile indiano); Rosa Merced 
(flamenco); Molly Molloy 
(modem dance-jazz); Victor 
Roma (pas de deux). I bal­
lerini della scuola di Chica­
go saranno presenti anch'es­
si e arriveranno con un appo­
sito volo charter. 

tello rosso, opera che Luigi 
Nono presentò per la prima 
volta vent'anni fa. 

Questi due f-itti, dei quali 
ha dato notizia il sovrinten­
dente alla Fenice, compagno 
Gian Mario Viaiuilo. nel cor­
so di un convegno -dibattito 
sulle strutture teatrali a Ve­
nezia tenutosi nei giorni scor­
si, seppure non sensazionali, 
rivestono una grande impor­
tanza se inseriti criticamente 
sulla strada del profondo rin­
novamento di quelle linee di 
politica culturale che hanno 
caratterizzato i trent 'anni di 
dominio democristiano, inter­
rotto dopo il 15 giugno, ne­
gli enti culturali che opera­
no nella città lagunare. 

La ricerca di un effettivo 
coordinamento tra i vari enti 
culturali e i loro programmi 
di ottività. la definizione del 
ruolo che nella complessiva 
r/ogrammazione culturale de­
ve assumere l'Ente locale, la 
realizzazione di una collabo­
razione produttiva tra Istitu­
ti e centri di formazione pro­
fessionale, scuole superiori, 
università e conservatori mu­
sicali con gli enti culturali, 
il decentramento: è su que­
sti problemi di fondo che si 
stanno attualmente misuran­
do le forze politiche e sociali 
della città. I risultati registra­
ti a Venezia assumono dun­
que per forza di cose un ri­
lievo e un interesse molto 
più vasti. 

I lavori del convegno di 
Venezia, cui hanno preso par­
te Mario Baratto, docente uni­
versitario e membro del Con­
siglio direttivo della Bienna­
le per il PCI. Bruno Grieco, 
responsabile per il teatro del­
la sezione culturale del PCI, 
Luigi Pestalozza. responsabi­
le per la musica della stessa 

Al Pierlombardo di Milano 

©vita solitaria 
di Bob Wilson 

« Reconfermation of reservations » 
rappresentata in prima mondiale 

Nostro servizio 
MILANO, 8. 

Prima mondiale ieri sera a 
Milano, al Salone Pierlombar­
do. di fronte ad un pubblico 
numerosissimo e d'occasione. 
della « performance » Recon­
fermation of reservations di 
di uno dei più osannati mae­
stri dell'avanguardia, l'ame­
ricano Robert (Bob) Wilson. 
cui non si può disconoscere 
certo la primogenitura di 
questo teatro behaviorista 
(cicè comportamentale) schi­
zofrenico ed alienato quanto 
lo è !o sfondo da cui nasce 
Y American icay of li fé. 

Proprio di questa realtà di­
sarticolata, Wilson è l'aedo, 
e in essa anche la lentezza 
ossessiva dei gesti e delie azio­
ni in cui si concretizza il suo 
discorso teatrale ha una ra­
gione d'essere nella scomposi­
zione della singola azione e 
del singolo gesto nei momen­
ti particolari di cui sono for­
mati, alla ricerca del « per­
chè ;> sono cosi e non altri­
menti. Invano, però, cerche­
remmo nel mondo angoscioso 
di questo a t» ore-regista lo 
svolgersi anche solo sintatti­
co di una storia o di una 
vicenda: quello che qui con­
ta. infatti, sono le motivazio­
ni comportamentali che ne 
s tanno all'origine. L'analisi 

I si cura il «diverso») da cui 
non è possibile uscire se non 
con un delitto, come nella 
prima scena della « perior-
mance » in cui vengono uc­
cisi i bambini, belli, biondi, j 
che bevono latte, che leggo- ! 
no o che dormono (cioè la ! 
normali tà) : oppure con una \ 
faticai», ma impossibile sca­
lata degli iceberg che murano 
l'individuo nella ghiacciata 
terra della solitudine. 

Il puhb'.ico si è chiaramen­
te diviso in due fazioni du­
rante l'esibizione di Wilson: 
una che commentava con iro­
nia le sue azioni sceniche e 
un'altra che. invece, vi par­
tecipava zittendo i dissen­
zienti. Apparentemente im­
mune fra dissensi e consen­
si. freddo e staccato, impas­
sibile a tutto. Wilson ha pro­
posto gli esempi de! suo ri­
gore con indubbia perizia. E' 
che, limitata alla sua sola 
presenza, l'esibizione si è ri­
dotta ad uno psicodramma so­
litario della propria ansia di 
vivere, ad un paradigma esi­
stenzialistico, che non sugge­
risce nessuna mediazione pos­
sibile. nessun incontro e nes­
sun superamento Per questo 
!a sua .< performance » ha il 

sezione, il critico teatrale Ita­
lo Moscati e Cesare Molina-
ri, docente di Storia del tea­
tro all'Università di Parma. 
hanno, da una parte, per­
messo di tirare brevemente 
le somme di tale dibattito e. 
dall'altro, messo il dito su 
quello che probabilmente co­
stituisce il problema più spi­
noso e urgente da affronta­
re, vale a dire \t> creazione 
degli strumenti che nell'im­
mediato futuro dovranno ga­
rantire l'efficacia dei colle­
gamenti e dei rapporti tra i 
vari enti ed istituzioni. 

Si tratta, infatti, di supe­
rare un momento di impasse 
che oggettivamente coinvolge 
tutta la discussione su questi 
temi e che. se non risolto. 
potrebbe minacciare di con 
gelare l'attuale fase di ela­
borazione e di studio. Passe­
rà, infatti, attraverso l'istitu­
zionalizzazione del rapporto 
tra i vari centri di produzio 
ne e di programmazione cul­
turale la definizione di un 
meccanismo fondamentale di 
un nuovo modello di politica 
culturale. 

Un'altra interessante indi­
cazione. raccolta nel corso 
del convegno di Venezia, ri­
guarda la necessità di aprire 
un dibattito più ampio 
su quelle « parole ». che più 
di altre hanno catalizzato fino 
ad ora l'attenzione dell'intel­
lettuale e dell'operatore cul­
turale; vale a dire decen­
tramento, animazione, teatro 
politico, Interdiscìplinarità. 
che sono in fetido 1 termini 
attorno al quali si è masso 
gran parte del dibattito. 

E' venuta dal regista tea­
trale Arnaldo Momo la pro­
posta, rivolta al PCI, di apri­
re una fase più intensa e 
capillare dì Incontri, di di­
battiti e di tavole rotonde su 
questi temi e l'indicazione è 
stata raccolta dal compagno 
Grieco che ho. tra l'altro, 
dato notizia di un convegno 
nazionale sul teatro, organiz­
zato dal PCI. che si terrà 
a Prato dal 24 al 26 settem­
bre. Proprio riguardo al de­
centramento è stato da più 
parti rilevato l'uso discutibi­
le che di questo termine ha 
fatto la Biennale fino a ieri. 
Confusione a livello teorico, 
interventi di tiuo « colonia­
le »: nella pratica, la Bien­
nale ha fatto passare, sulla 
testa di tutti, gli spettacoli 
che ha inteso decentrare, tra­
sferendoli dal proprio seno, 
nel cuore del centro storico. 
alle cinture urbane periferi­
che e nel cuore dello zona 
industriale, senza discutere le 
scelte con i destinatari dei 
messaggi. 

Errori, è stato detto, chc-
non si ripeteranno più e che 
in fondo sono serviti a far 
discutere su questi problemi 
una città intera. 

Scelti i 
film per 

« Il cinema 
e la città » 
a Ferrara 

Avevamo già dato notizia 
fin nei dettagli, meno d'un 
mese fa, della « Rassegna re­
ferendum » indetta a Ferrara 
dalla Amministrazione provin­
ciale, dal Comune e dall'En­
te turismo della città emilia­
na |XT il periodo che va dal 
24 giugno al 3 luglio. Com'è 
noto, attraverso la tecnica del 
sondaggio, la manifestazione 
si era proposta di chiamare i 
ferraresi a «salvare» quat­
tro film scelti fra i quattro­
cento programmati durante 
la stagione '75'76 nel circuito 
cinematografico tradizionale, 
da ripresentare in visione pub­
blica accanto ad altri quattro 
titoli scelti da cinque critici 
(Mino Argentieri, Giovanni 
Grazzini. Lino Micciché, Pao­
lo Valmarana. Dario Zanelli) 
tra quelli che non hanno 
trovato accesso sugli scher­
mi della cittadina emiliana 
per vari motivi, spesso a cau­
sa dell'atteggiamento di di­
stributori ed esercenti i qua­
li considerano certe opere 
troppo *< difficili » e quindi po­
co redditizie. 

Oggi, il cartellone della ras­
segna, intitolata II cinema e 
la città, è pronto: dal refe­
rendum (vi hanno partecipa­
to 789 votanti) sono stati se­
gnalati, nell'ordine. Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di 
Milos Forman, Cadaveri ec­
cellenti di Francesco Rosi, 
Amici miei d: Franco Moni-
celli e Marcia trionfale di 
Marco Bellocchio; i critici 
hanno invece prescelto Uno 
sparo in fabbrica del finlan­
dese Erkko Kivikoski, C'era 
una volta un merlo canterino 
del sovietico Otar losseliani, 
Elettra dell'ungherese Miklòs 
Jancso e Irene Irene dell'ita­
liano Peter Del Monte. Gli ot­
to lungometraggi verranno 
dunque proiettati in abbina­
mento (quello di Forman con 
quello di Kivikoski e così via) 
dal 25 giugno al 2 luglio. 
giorno in cui la rassegna si 
chiuderà — al termine di un 
secondo referendum che ci 
darà i titoli dei film vitto­
riosi e premiati — con un 
pubblico dibattito in piazza 
sugli esiti dell'iniziativa. 

Rai yf/ 

oggi vedremo 
LE MONTAGNE DELLA LUCE 
(1°, ore 21,40) 

Dopo un'interruzione non breve e certo non facile da spìe-
gare. ricompiaono 1 reportage^ di Giorgio Moser e Cesare Mae­
stri intitolati alle Montagne della luce. Quella odierna, è la ter­
za puntata dì questo singolare documentario, che vede i due 
autori alla ricerca di un amico misteriosamente scomparso In 
Africa. In questa trasmissione, come del resto nelle due che 
l 'hanno preceduta, Moser e Maestri vengono letteralmente tra­
volti dalle realtà con le quali via vìa si imbattono nella ri­
cerca solo apparentemente vista come « fatto personale ». 7 pa­
scoli del sole è il titolo del servizio di questa sera ed e 11 eo-
prannome che qualcuno anticamente affibbiò alla terra dei 
Masai, una tribù che vive nei territori tra il Kenya e la Tan­
zania rifiutando qualsiasi rapporto con la civiltà occidentale 

LA BALLATA DEL BOIA 
(2°, ore 21,40) 

Interpretato da Nino Manfredi, Emma Penella. José Isbert 
e Guido Alberti, La ballata del boia (1964) è forse il film mi­
gliore del cineasta spagnolo Luis Garcia Belanga, senz'altro 
quello che gli ha dato una certa notorietà. Si t rat ta di una 
« commedia nera ». il cui umorismo è da sempre, per molti 
«grandi di Spagna» (leggi Bufiuel. e anche Picasso) veicolo 
per metafore assai congrue e graffianti. Del resto, come ha 
scritto il grande critico e storico del cinema Georges Sadoul. 
La ballata del boia è «un quadro della Spagna contemporanea, 
ritmato dal rumore sinistro del collare di ferro col quale si 
strangolano i condannati», ovvero la «garrota» che Franco 
ha sempre usato per tentare di far tacere le voci dei democra­
tici e degli antifascisti. 

programmi 
TV nazionale 

Toni Jop 

Torna a Milano 

« Il Cortilone » 

da Paolo Yalera 

Morta la cantante 

Elisabeth Rethberg 
NEW YORK. 8 

li soprano Elisabeth Reth­
berg, che per uifa ventina di 
anni, dal 1922 al 1942. fu una 
delle più grandi cantanti del 
Metropolitan di New York. 
è morta domenica scorsa nel­
la sua casa di Yorktown Hei-
ghts nello stato di New York. 
Aveva 81 anni. 

Elisabeth Rethberg era na­
ta a Schwarzenberg. in Ger­
mania e aveva debuttato a 
Dresda ne! 1915. Nota so­
prattutto per la sua interpre­
tazione nell'Aida, aveva t'un­
tato in Europa e in Ameri­
ca in tutti i grandi ruoli 
di Wagner, Verdi e Mozart. 

10,15 

12,30 
12,55 

13.30 
16.45 

17.15 

18.15 
18,45 

19.45 

PROGRAMMA CINE­
MATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Pa­
lermo) 
SAPERE 
STORIA DI UNA TE­
STA 01 LEGNO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Incontri con la musi­
ca nuova: Premiata For-
neria Marconi » - Carto­
ni animati. « I! caval­
lo di terracotta ». 
SAPERE 
UNA SERATA CON 
EUMIR DEODATO 
CRONACA ELETTORA­
LE 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 TRIBUNA ELETTORA­

LE 1976 
21,40 LE MONTAGNE DELLA 

LUCE 
22,35 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.00 
18,00 
18,30 
18.50 
19.15 
19,45 

20,00 
20,45 

21,40 

23,00 

SPORT 
VI PIACE L'ITALIA? 
TELEGIORNALE 
AVVENTURA 
I SEGRETI DEL MARE 
CRONACA ELETTORA­
LE 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORA­
LE 1976 
LA BALLATA DEL 
BOIA 
Film. 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 
2 1 . 23; 6: Mattutino musicale; 
6,30: L'altro suono; 7,15: La­
voro llash; 7,23: Secondo me; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Spedale GR; 
11 : Tribuna eicttorale; 12.10: 
Quarto programma; 13,30: 
Cronaca elettorale; 13.40: Assi 
al pianoforte; 14.05: Orazio; 
15.15: Giro d'Italia; 15.30: 
Il cavallo selvaggio ( 3 ) ; 15,45: 
lo e lei; 16,25: Forza ragazzi; 
17.05: Fllortissimo, 17.35: Il 
tagliacarte; 18,10: Ruota l i ­
bera; 18,20: Musica in; 19.30: 
La bottega del djsco; 20,20: 
Andata e ritorno; 21.15; Co­
noscere Simone; 22,35: Paul 
Mauriat. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7.30. 8,30, 9,30. 10.30, 11.30, 
12.30, 13,30. 15,30, 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: I l 
mattiniere; 8,45: Galleria del 
melodramma: 9.35: Il cavallo 
selvaggio ( 3 ) : 9,55: Tutti in­
sieme alla radio: 1 1 : Tribuna 
elettorale: 12: Franco Cerri; 
12,10: Trasmissioni regionali; 

12,40: Top '76; 13.35: Pippo 
Franco; 14: Su di a i r i : 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun­
to interrogativo; 15,40: Cara-
rai; 17,30: Speciale radio 2; 
17,50: Al lo gradimento; 18.45: 
Speciale Giro d'Italia; 20: Il 
convegno dei cinque; 20.50: 
Supersonie; 21.39: Pippo Fran­
co; 21.49: Popoli; 22.50: Mu­
sica sotto le stelle. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7.30. 
14, 19. 2 1 . 23.15; 7: Quoti­
diana; 8,30: Concerto di aper­
tura; 9.30: Due voci, due epo­
che; 10.10: La settimana di 
Zollati Kodaly; 11.10: Se ne 
parla oggi: 11,15: Tribuna elet­
torale; 12,15: Le cantate di 
Bach; 13: Poltronissima; 13,50: 
Cronaca elettorale; 14.25: La 
musica nel tempo; 15,45: Mu­
sicisti Italiani d'oggi; 16.30: 
Speciale tre; 16,45: Come e 
perché; 17,10: Classe unica; 
17,25: Musjca fuori schema; 
17,50: Pmg pony; 18,10: E 
via discorrendo; 19.30: Cardio­
patie congenite nell'infanzia; 
19,15: Concerto della sera: 
20.20: Il sassofono di Jerry 
Mulligan: 20.45: Fogli di al­
bum; 21.15: Sette arti; 21.30: 
Giovanni Pierluigi da Palestri-
na; 22.25: Concerto jazz. 

I M M M I I I I I I I I I I I M f l I I I I I I I I I l l l l l l l l l I l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l M I I I I H I I I I I I I • • I I I 11 I I • I H ) 

nitore ed anche la tragica 
inutilità della categoria a-
strat ta che non risolve, che 

dei linguaggio teatrale wiiso- ; non ha dialogo, ma resta ir 

Totale lo sciopero dei 
lavoratori del Giberna 

Oggi riprendono le trattative per il contratto 

Pienamente riuscito ieri, in 
tu t ta Italia, lo sciopero dei 
lavoratori del cinema Ogni 
at. 'ivnà è stata bloccata àia 
nei teatri di posa, s.a nel.e 
aziende di sviluppo e stam 
pa, del noleggio e negli im 
pianti per il doppiaggio 

Una affollata assemblea si 
è svolta, a Roma, nella Sala 
fSessonana, indetta dalla Fe­
derazione dei lavoratori del­
le spettacolo F1LS. FULS e 

UILS. nel corso della quale 
sono state ribadite le r.oh.e 
ite avanzate alle asiociazio 
ni padronali p^r il rinnovo 
del contratto d: lavoro. 

Come primo successo de! 
o sciopero è da registrare la 
npresa delle trat tat ive che s: 
sperano rapide e fruttuose; 
un primo incontro avrà luo-
^o oggi a Roma nellu sede 
dtll'ÀNICA 

Nuova edizione 

del « Sogno » 

di Shakespeare 

a Spaziouno 
Da queiM sera Spaz.o'Jiio, 

una delle sa!e p.ù note del 
circuito alternativo rom.mo. 
cc-p.ta Shakespeare cor. il 
Sogno d':.in notte d: mezza 
citate proporrò dalla nuovis­
sima formaz.one « I! Cizno -\ 
per !a re ri a d: Giovanni lom­
bardo Radice, esordiente m 
tale veste dopo un periodo di 
tirr*c.r*.:o presso !o Stab.le di 
Tonno, dove ha lavorato co­
me assistente di Aldo Trion­
fo. l a v.cenda del Sogno è 
•.•ol'.ocat i. nello .spettacolo, in 
epoca v.ttor.ana. secondo una 
prospettiva critica che vuol 
riscattare il famoso testo 
(viene usata la versione di 
Gabriele Baldini) i\.\ quella 
trad.zione che ha inteso fare 
un'opera di puro intratteni­
mento 

Interpreti principali de! 
Sojno (che sarà replicato fi­
no al 27 giugno) s-->no Mela-
ma Mo'.fes: (Ippolita e Tita­
ni.* ). Mauro Bosco (Teseo e 
Obero;)). Sa ver. o Marconi 
«Bottoni», Patrizia Terreno. 
Michele Renzullo. Marina 
Garroni, Stefano Bei tini. 

mano, tuttavia, non apre a i 
nostio parere alcuno sbocco i 
ad un diverso essere nelle co­
se e nel mondo e l'individuo j 
res'a sempre solo ad azirc I 
in una landa quasi becket- ! 
tiana. popolata di ozeetf. che ! 
hanno una loro quotidiani 
tr.ìg.cità; un '.etto, una sedia. ] 
un telefono, un tavolo, dei ; 
bicchieri, una bottiglia di lat- [ 
te. un co!'e!'.o d:» macellaio, i 
delle ci'.ieg.e. 

Nella sua fissità ieratica, I 
nei suo rigore, dunque, que- j 
sto essere nel teatro di Wì!- | 
.-on non supera ; problemi. | 
:V.A an.rl i. accentua scompo- | 
nendo !a vita in una sene in- i 
finita d'. fotogrammi nei qua- | 
li invano cercheremmo qual­
siasi possibll.tà di soluzione. 

Propr.o per il suo pessimi­
smo eterno e vincitore, que­
sto teatro sembra chiuso in 
un cerchio mag.eo. i! cerchio 
della malattia e del disada:-
taiv.c.T.o «e mfatt . l'attore re-
t'.sUì ha lavorato a lunro al­
l'interno delle strutture re­
press.ve in cui nel suo paese 

rimediabilmente rinchiusa 
dentro il ,i campo » del sog-
zettivismo stenle. 

m. g. g. 

MILANO. 8 
Il Cortilone. azione scenica 

in due tempi che Sergio Mar-
zorati ha t rat to dal romanzo 
La bo'.la di Paolo Velerà do 
scrittore socialista comasco di 
cui ricorre il cinquantenario 
della scomparsa), va in scena 
fino al 13 giugno al Teatro 
Gerolamo di Milano. 

// Cortilone, presentato dal-
I !a società cooperativa « I! por­

tico degli amici » di Como, ha 
ottenuto un notevole successo 
dì critica e di pubblico sia 
nel capoluogo lanario, dove 
è stato rappresentato a! Tea­
trino di Villa Olmo lo scorso j 
anno, sia a Sesto Calende | 
(Varese), sia al Teatro Quar- i 
tiere di Quarto Oggiaro a 
Milano. 

A operai, studenti, associa- \ 
zioni culturali vengono offer- i 
te dalla direzione del Gerola- j 
mo special: riduzioni su! bi- j 
slietio d ingresso. i 

1 

LA 8 5 0 
PIÙ SPAZIOSA 

DEUROPA? 

Cortometraggio 
jugoslavo 

vince a Cracovia 
CRACOVIA. 8 

Si è concluso a Cracovia il 
XIII Festival internazionale 
de; cortometraggio. Nel corso 
della rassegna sono stati pro­
iettati 90 cortometraggi di 37 
paesi. 

I! premio speciale il « Dra­
go d'oro a è s ta to assegnato al 
film sovietico j4cca?ifo al sol­
dato del regista Gelem. li 
« Grand P n x •-•< della giuria in­
temazionale, che è il premio 
maggiore del festival è anda­
to al cortometraggio Jugosla­
vo Un giorno di Rajk Maxim 
di Lavonic. 

EMORROIDI 
CON LA 
CRIOCHIRURGIA 
Il noto chirurgo Prof Martin Lewis, del Quecn Of Ange".* 
Hosp.ta) di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryoehimrgico (chirurgia del freddo) per l'elimi­
nazione definitiva delle emorroidi, ragadi, polipi, condi­
lomi. e dal 1569 ad oggi ha operato felicemente migliaia 
di pazienti negli USA. in Svizzera ed in Francia. Ejzli 
soggiornerà a Roma fino al 30 giugno e durante questo 
periodo terrà una conferenza stampa. 

L'intervento consiste ne! conselamento del!c emorroidi 
e ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato da'.lo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido; è com­
pletamente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha 
una durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore ad una équipe di medici italiani, che appli 
cherà il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia - Via Ra-
pisarda. 40 (?»Ionte Sacro Alto) - Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a CENTRO STU 
DI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia. 163 - ROMA - Tel. 
(06) 656.97.01 - 656.42.91 - 656.94.09 - 65473.14. 
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Renault 6 e u migliore dì-
mosira/ione che un'automobile di 
piccola cilindrala può essere una 
vera automobile: 5 porte, bagagliaio 
a \olume variabile (fino a oltre 1 
metro cubo), abitabilità ecceziona­
le. IV la berlina 850 più spaziosi! 
d'Europa. Renault 6 è grande per 
altre caratteristiche: confort, .sicu­
rezza e tenuta di strada garantiti 

dalla (razione anteriore, motore 
robusto,consumi sempre limitati, 
minima manutcnzionc,sospensioni 
a grande assorbimento. 

E un prezzo competitivo. 
•Renault 6: L (850 ce. 125 km/h) -
TL (1100 ce, 135 km/h). Provatela 
alla Concessionaria più vicina. 

IJC Renault sono lubrificate con 
prodotti lilf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 
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